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Allegato n. 1  

 

 

 

COMUNE DI MAGLIOLO 
Provincia di Savona 

 

SETTORE TECNICO COMUNALE 

 

Prot. N. 2015/3465       Data 07/08/2015 

 

 DISCIPLINARE DI GARA 

 MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

Il presente disciplinare è allegato al Bando di gara di cui fa parte integrante e sostanziale 

 

 

APPALTO RELATIVO ALLA COSTRUZIONE E GESTIONE IMPIANTO MINI EOLICO PRESSO 

DISCARICA ESAURITA IN LOC. CASEI 

  
IMPORTO COMPLESSIVO INVESTIMENTO : EURO 953.250,00 

 

  

 

  

CUP (Codice Unico di Progetto): J24E15000280005 
 

C.I.G. (Codice Identificativo Gare): 6362856ADE 
 

 

MODALITÀ DI APPALTO: procedura aperta, con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa. 
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1. STAZIONE APPALTANTE: 
1.1. E’ Amministrazione aggiudicatrice e stazione appaltante il Comune di MAGLIOLO (Provincia di Savona), 

Piazza Plebiscito  n. 26 – 17020 MAGLIOLO (SV) - Telefono +39019634004  - Telefax +39019634503 -    

C.F. & Partita IVA 00342700093 E-Mail utc@comune.magliolo.sv.it; PEC protocollo@pec.comunemagliolo.it - 

sito web: http://www.comune.magliolo.sv.it 

1.2. Responsabile del procedimento: Ing. Simone Nolesio -  Telefono +39019634004  - Telefax +39019634503- 

E-Mail utc@comune.magliolo.sv.it; PEC protocollo@pec.comunemagliolo.it 

 

2. PROCEDURA DI GARA: 
2.1. Procedura “aperta” ai sensi degli artt. 3, comma 37, 55, comma 5, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i. 

(d'ora in poi anche "Codice"), per la concessione di costruzione e gestione, e connessa gestione di opere, servizi 

ed impianti,  ai sensi dell’art. 3, comma 11, e degli artt. 142 ss del Codice. 

 

3.  LUOGO, DESCRIZIONE, NATURA E IMPORTO COMPLESSIVO, ONERI PER LA SICUREZZA. 
3.1. Luogo di esecuzione: Comune di MAGLIOLO – discarica esaurita in loc. Casei 

3.2. Descrizione: le opere consistono in tutti i lavori, i servizi  e le forniture complessivamente ed 

unitariamente necessarie per: 

a) a progettazione definitiva, esecutiva, le preventive indagini ed analisi del sito oggetto di investimento 

che garantiscano la sostenibilità economica dell’intervento, la costruzione e la gestione, a totale cura e 

spese dell’aggiudicatario, per un periodo di anni 20 a far data dalla messa in produzione (allacciamento 

ufficiale alla rete del Distributore di zona purché entro un anno e mezzo dalla data di consegna dopo la 

aggiudicazione definitiva dell’appalto) di un impianto di mini eolico collegato alla rete elettrica di 

distribuzione in media tensione (15.000 V) della potenza di 200 kWp sito nel Comune di Magliolo (SV) 

presso la discarica esaurita in Località Casei,  secondo il progetto preliminare redatto ai sensi dell'art. 93 

del Codice e  del DPR 207/2010 (d'ora in poi anche "Regolamento") ed approvato dalla Stazione 

Appaltante con DGC n. 37 del 31/07/2015, nonché in base al contenuto ed alle prescrizioni delle 

Autorizzazioni che verranno conseguite sulla base della progettazione definitiva oggetto di gara.  

Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri per il perfezionamento delle pratiche amministrative 

volte ad ottenere permessi, allacciamenti alla rete, conseguimento conto energia, vendita energia 

elettrica prodotta, i costi per l’allacciamento alla rete. Ogni altro onere di qualsiasi natura è a carico 

dello stesso concessionario, ivi compreso il pagamento della richiesta di concessione Enel, 

sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere. 

 

Il tutto da eseguirsi alle condizioni indicate nel relativo capitolato prestazionale. 

 

b) PROPRIETA’ DELL’ENERGIA 

Il Comune manterrà la proprietà dell'energia prodotta dall’impianto mini eolico nonché la qualifica 

di “Soggetto Responsabile” dell'impianto medesimo ai sensi del DM 19/02/2007, e succ. mod. ed 

int., così come richiamato dalla L. 10/2011 (c.d. legge mille proroghe). Il Comune, in qualità di 

“Soggetto Responsabile”, cederà al concessionario tutti i diritti di credito relativi all’energia 

prodotta dall’impianto mini eolico, nonché alla EVENTUALE tariffa incentivante che il Gestore 

Servizi Energetici S.p.A sarà tenuto a corrispondere sull’energia prodotta dall’impianto ed immessa 

nella rete. Il Comune, inoltre, autorizzerà il Concessionario a cedere tali diritti di credito ad un 

Istituto finanziatore indicato dal Concessionario.  

 

c) OPZIONE SENZA scambio sul posto 

La gestione avverrà per conto del Comune contraente che, quale corrispettivo per l’attività di 

realizzazione e di gestione cederà al concessionario il credito derivante dal Conto Energia, nonché 

l’energia prodotta che l’aggiudicataria potrà vendere sul libero mercato trattenendo per sé il corrispettivo 

di tale vendita. Il corrispettivo per il concessionario consisterà esclusivamente nei proventi derivanti 
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dalla vendita dell'energia prodotta e dalle eventuali tariffe incentivanti di cui sopra, senza nessun altro 

onere o rimborso a carico del Comune. La concessionaria riconoscerà inoltre al Comune contraente un 

importo annuale, superiore al valore posto in gara (10% del fatturato emesso dal concessionario per 

corrispettivi, compensi, ed eventuali incentivi, relativi all’energia elettrica prodotta con  i seguenti 

minimi garantiti: euro 15 mila annui, per tutti i 20 anni, da corrispondersi a Comune anche se 

l’importo annuale calcolato applicando le percentuali di cui sopra fosse inferiore). 
Gli importi annuali spettanti sono quelli sopra definiti, da assoggettare alla percentuale di miglior 
offerta aggiudicata. 
 

Gli importi minimi garantiti sono adeguati a partire dal 2° anno in base all'indice ISTAT FOI media anno 

precedente (SOLO SE IN AUMENTO) 

 

d) Il Comune metterà a disposizione del concessionario, le aree comunali, di sua proprietà, sulle quali verrà 

realizzato l’impianto minieolico a fronte della corresponsione al Comune dei corrispettivi di cui sopra 

per l’intera durata del relativo periodo. Alla scadenza della concessione le aree torneranno nella piena 

disponibilità del Comune senza alcun ulteriore onere e l’opera verrà smantellata ed il terreno bonificato 

e rimesso nelle condizioni iniziali a cura e spese del Concessionario e riconsegnato al Comune. Qualora 

il Comune contraente intendesse gestire per proprio conto l’impianto, il Concessionario, alla scadenza 

contrattuale corrisponderà al Comune medesimo un importo corrispondente al costo di smantellamento e 

di smaltimento calcolato sulla base degli elementi previsti dal progetto (valutazione economica della 

dismissione), aggiornati (in più o in meno) in relazione alla variazione dei costi che interverranno tra la 

data del bando e la data di cessazione del rapporto contrattuale. In casi di disaccordo la relativa 

determinazione sarà operata sulla base delle variazioni dell’indice ISTAT FOI. Unitamente alla 

cauzione definitiva andrà consegnata fideiussione a garanzia del pagamento degli oneri di rimozione 

come sopra determinati per l’ipotesi di esercizio del diritto di ritenzione dell’impianto da parte del 

Comune. La volontà di ritenzione dovrà essere comunicata dal Comune almeno sei mesi prima della 

scadenza del contratto. 

 

3.3. natura: Concessione di costruzione e gestione ai sensi art. 142 del Codice. I concessionari che non eseguano 

direttamente i lavori, sono tenuti ad appaltarli a ditte qualificate nel rispetto del Codice, artt. 32, comma 1, lettera 

b); 142, comma 4; 146, comma 1 lettera b); 149, 150 e 151. 

3.4. importo complessivo dei lavori e delle spese tecniche sub § 3.2:     

euro 953.250,00 

A CORPO 

3.4.a) di cui per lavori euro 930.000,00 di cui per oneri per la sicurezza euro 15.000,00 
3.4.b) di cui per spese tecniche per la progettazione definitiva ed esecutiva euro 23.250,00 

 

Gli importi delle lavorazioni di cui si compone l’intervento, compresi gli oneri per la progettazione definitiva ed 

esecutiva, sono i seguenti: 

Lavorazione 
Categoria 

Dpr 
207/2010 

Qualifica- 
zione 

Obbliga-to
ria 

(si/no) 

Importo 
(euro) % indicazioni speciali 

ai fini della gara 

     
prevalente o 
scorporabile 

subap- 
paltabile 

(%) 
Impianti per la 
produzione di energia 
elettrica 

OG9 SI 930.000,00 100% PREVALENTE 30% 
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Gli importi, compresi gli oneri per la sicurezza, e le classi e categorie, individuate sulla base delle elencazioni 

contenute nel Decreto Ministero Giustizia 31/10/2013 n. 143, ai sensi dell’art. 9 del DL 1/2012 convertito L. 

27/202, dei lavori oggetto della progettazione definitiva ed esecutiva sono i seguenti:  
 

categoria  
e ID opere  

 

lavorazioni Importo lavorazioni (euro) % importo 

Impianti 

IB.11 

Progettazione 

definitva esecutiva e 

D.L. 

23.250,00 100% 

    

 

3.7. importo complessivo dell’investimento  EURO 953.250,00 

 

4. TERMINE DI ESECUZIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
4.1. La messa in produzione (allacciamento ufficiale alla rete del Distributore di zona) dovrà avvenire entro un 

anno e sei mesi dalla data di consegna, dopo  la aggiudicazione definitiva del contratto. A tal fine si precisa che  

la stazione appaltante si riserva la consegna urgente in pendenza di contratto e del termine dilatorio di cui all’art. 

11 comma 10 del Codice, ai sensi dell’art, 11, comma 9, ultimo periodo. Il termine di esecuzione è sospeso tra la 

data di consegna della progettazione e la data di comunicazione della avvenuta approvazione del progetto da 

parte della stazione appaltante. Nel caso in cui non si proceda alla consegna urgente  in pendenza di contratto e 

del termine dilatorio, il termine di un anno e sei mesi decorre dalla data di consegna successiva o contestuale alla 

stipula del contratto.  

4.2. Trova applicazione la causa di risoluzione del contratto di cui al comma 3 quater dell'art. 144 del Codice, nel 

caso  di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento o della sottoscrizione o collocamento delle 

obbligazioni di progetto di cui all'art. 157 del Codice, entro sei mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di 

concessione o di consegna ove precedente. Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità 

necessaria alla realizzazione dell' investimento attraverso altre forme di finanziamento previste dalla normativa 

vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione del rapporto ai sensi del primo 

periodo, il concessionario non avrà diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute.  

 

5. DOCUMENTAZIONE E SOPRALLUOGO: 
5.1. Il presente disciplinare di gara che costituisce parte integrante e sostanziale del bando di gara (contenendo le 

norme integrative del bando stesso relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di 

compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 

aggiudicazione dell’appalto), nonché gli elaborati grafici di progetto preliminare, Relazione tecnica illustrativa 

comprensiva di quadro economico, documentazione fotografica, fotomontaggi, elaborati grafici di stato attuale e 

di progetto, il capitolato speciale descrittivo e prestazionale relativo all’impianto di mini eolico, sono visibili 

presso il Comune di MAGLIOLO, Servizio Tecnico Urbanistica e Lavori Pubblici, all'indirizzo di cui al §1.1., 

esclusivamente nei giorni di Martedì e Mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00 – 

previo appuntamento telefonico con il Responsabile del Procedimento (recapiti al § 1.2.). Si fa presente che la 

progettazione preliminare, per sua stessa natura non risulta idonea per la verifica della redditività 

dell’installazione, pertanto la ditta partecipante è tenuta a verificare in fase di progettazione definitiva con gli 

strumenti che riterrà più idonei la redditività economica dell’investimento assumendosene il rischio.  

5.2. E' possibile acquisirne gratuitamente una copia in modalità informatica (formato pdf), previa consegna di 

penna USB, direttamente presso l'ufficio e nell'orario di cui sopra. La documentazione suddetta (con l’esclusione 

dei documenti da presentare a corredo dell’offerta, che dovranno essere reperiti escusivamente presso gli Uffici 

Comunali) è inoltre disponibile sul profilo committente http://www.comune.magliolo.sv.it alla sezione "Bandi 

….”. La eventuale riproduzione su supporto cartaceo anziché in modalità informatica dovrà essere richiesta con 

un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi ai recapiti di cui al  § 1.2 previo pagamento dei costi di riproduzione. 

5.3. La stazione appaltante si riserva di pubblicare sul suo profilo committente http://www.comune.magliolo.sv.it 
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alla sezione "Bandi…..”  chiarimenti sugli atti di gara, sulle modalità di partecipazione o su quanto altro sia 

ritenuto utile, anche in conseguenza dei chiarimenti richiesti, fino alla data di scadenza per la presentazione delle 

offerte. Le imprese interessate a presentare offerta sono pertanto invitate a controllare eventuali pubblicazioni sul 

sito indicato.  

5.4. Il sopralluogo dei luoghi dove dovranno eseguirsi i lavori ed i servizi è obbligatorio e potrà essere effettuato 

nei giorni e negli orari di cui al punto 5.1. secondo le modalità seguenti: il concorrente dovrà eseguire il 

sopralluogo alla presenza del Responsabile del procedimento o di altro dipendente del Servizio dal medesimo 

incaricato, a pena di esclusione in quanto essenziale ai fini della formulazione della offerta, e quindi acquisendo 

obbligatoriamente il relativo attestato emesso dalla Stazione appaltante. A tale fine il concorrente potrà recarsi 

presso la sede comunale, presso il Servizio Tecnico Urbanistica e Lavori Pubblici, all'indirizzo di cui al punto 

1.1. nei giorni e negli orari di cui al § 5.1. Il soggetto che intendere effettuare il sopralluogo deve essere munito 

di un documento di identità in corso di validità, nonché della documentazione di cui ai seguenti periodi. Abilitati 

ad esercitare la presa visione dei luoghi sono esclusivamente i seguenti soggetti:  

(a) titolare nel caso di impresa individuale; soci nel caso di s.n.c., soci accomandatari nel caso di s.a.s.; 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza per gli altri tipi di società e consorzi; direttori tecnici; a tal  

fine, per opportuna identificazione dei soggetti legittimati, gli interessati al sopralluogo dovranno esibire copia 

del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio o della SOA  da cui risulti il titolo di legittimazione; (b) 

institori; in tal caso deve essere esibita la relativa procura institoria, in originale o copia autentica. (c) soggetti 

muniti di procura notarile, di cui deve essere esibito l’originale o copia autentica; ciascun procuratore persona 

fisica può eseguire il sopralluogo per una sola impresa; (d) dipendenti dell'impresa concorrente muniti di 

apposita delega; la  delega dovrà essere presentata in originale sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa 

anche con firma non autenticata, ma in tal caso accompagnata da copia di un documento di identità in corso di 

validità del sottoscrittore; alla delega dovrà essere allegata copia del modello UNILAV riportante il nome del 

dipendente delegato  o documentazione equivalente. 

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario o GEIE sia già 

costituiti che non ancora costituiti (art. 34, comma 1, lett. d- e- ebis- f) del Codice),  il sopralluogo può essere 

effettuato a cura di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete di imprese o 

consorziati. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile (art. 34, 

comma 1, lettere b) e c) del Codice) , il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure 

dell’operatore economico consorziato per il quale il consorzio concorre. 

 

6.  TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI 
APERTURA DELLE OFFERTE: 
6.1. termine di presentazione delle offerte: ore 12,00  del giorno 13 ottobre 2015 

6.2. indirizzo: Ufficio Protocollo del Comune di MAGLIOLO – Piazza Plebiscito n. 26 – 17020 MAGLIOLO 

(SV). 

6.3.modalità: secondo quanto previsto nel presente disciplinare di gara; 

6.4. apertura offerte: in seduta pubblica il giorno 14 ottobre 2015 alle ore 15.00 presso una sala presso la sede 

comunale all'indirizzo di cui al §1. 

6.5. ulteriori sedute e/o il rinvio di quelle già stabilite, saranno comunicate con le modalità di cui al  § 5.3. 

 

7. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

7.1. A norma dell’art. 75, commi da 1 a 7, del Codice, l'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una 

garanzia, pari al due per cento dell’importo complessivo dell’investimento di cui al § 3.7  quindi pari ad euro 

19.065,00 sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, 

a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. Può essere costituita anche mediante assegno 

circolare non trasferibile intestato al Comune di MAGLIOLO, ovvero mediante versamento sul conto di 

tesoreria iban IT 22L0631049320000004002690 intestato al Comune di MAGLIOLO - Servizio di Tesoreria – 

CARISA SPA - ag. Borgio Verezzi (non sono ammessi assegni di conto corrente). 
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La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono 

in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

La fidejussione, conforme agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, 

deve essere opportunamente integrata con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui 

all’art.1957, comma 2 del codice civile 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario e per l’aggiudicatario ed il 

successivo offerente in graduatoria e sarà svincolata solo al momento della sottoscrizione del contratto 

medesimo. 

7.2. A norma dell’art. 75, comma 7, del Codice, l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto 

del cinquanta per cento (euro 9.532,50) per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per 

fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. La riduzione trova applicazione anche per lavori per i quali 

siano obbligatorie classifiche superiori alla II. 

7.3. A norma dell’art. 75, comma 8, del Codice, l’offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, 

dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 

all'articolo 113 dello stesso Codice, qualora l'offerente risultasse affidatario. Tale dichiarazione dovrà essere resa 

da un istituto bancario, oppure da una compagnia di assicurazione, oppure dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, e dovrà contenere 

l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o una 

polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante che dovrà permanere fino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato (art. 123 comma 1 del Regolamento) per la parte relativa alla costruzione 

dell'impianto mini eolico relativamente all’importo minimo garantito di cui al punto 3.2. a) pari al 10% 

dell’importo di Euro 953.250,00. 

7.4. Le garanzie devono essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito.  

7.5. Nel caso di partecipazione alla gara di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi 

ordinari o GEIE non ancora costituiti (art. 34, comma 1, lett. d-e-ebis-f) ed art. 37 c. 8 del Codice), le garanzie 

suddette devono essere intestate a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento, l'aggregazione di 

imprese di rete, il consorzio o GEIE. 

 

8.  PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ DI VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE  
8.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in  favore dell’Autorità, per un importo pari ad euro 80,00 scegliendo tra le modalità di cui alla 

deliberazione dell’Autorità del 9 dicembre 2014 e le istruzioni disponibili all’indirizzo: 

http://www.anticorruzione.it 

8.2. L’attestazione di pagamento deve essere allegata alla documentazione di gara in originale, ovvero in copia 

autentica  

8.3. In caso di  raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi ordinari o GEIE (art. 34, 

comma 1, lett. d-e-ebis-f del Codice), già costituiti o da costituirsi, il versamento è unico ed eseguito dalla 

mandataria/capogruppo. 
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9. TRACCIABILITA’ – FINANZIAMENTO-  MODALITÀ DI DETERMINAZIONE E PAGAMENTO 
DEI CORRISPETTIVI – ULTERIORI PRESCRIZIONI  

9.1. L'aggiudicatario dovrà assoggettarsi integralmente a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui l’art. 3 della legge n. 136 del del 13.08.2010 smi impegnandosi espressamente in tal senso, nonché a dare 

immediata comunicazione al Comune di MAGLIOLO ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di 

Savona della notizia dell’inadempimento della propria eventuale controparte (subappaltatore - subcontraente) 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

9.2. Non sono previste anticipazioni.  
9.3. I lavori, le forniture  ed i servizi di cui al § 3.2.  sono  finanziati dal concessionario con i proventi della 

gestione. 

9.4. Il canone di cui al § 3.2 relativo all’impianto minieolico deve essere corrisposto dal Concessionario a 

favore del Comune entro il 31 gennaio di ogni anno, per l’annualità precedente, ed entro 30 giorni dalla 

scadenza della concessione per l’ultimo rateo annuo e cosi per la durata di anni 20 (venti). Configurandosi 

la cessione del credito quale corrispettivo per la costruzione e gestione, la ditta dovrà emettere per ogni 

pagamento, fattura con IVA. Tale imposta è a carico della medesima Concessionaria come da Piano 

Finanziario dell’opera (Circolare Agenzia delle Entraten.46/E del 19/07/2007). La durata della gestione 

terminerà venti anni dopo il giorno di messa in funzione e produzione dell’impianto.  

 

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
10.1. Sono ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal successivo § 11 

costituiti da: 

a) operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, 

società commerciali, società cooperative), b)  (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), 

e c) (consorzi stabili), dell’articolo 34, comma 1, del Codice. 

b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di 

concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis ( aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) 

ed f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 34, comma 1, del Codice; oppure imprese che 

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del Codice; 

c) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’articolo 47 

del Codice ed all’articolo 62, del Regolamento, nonché del presente disciplinare di gara. 

10.2. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice; nonché quelle 

dell’articolo 92 del Regolamento. 

10.3. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38,comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter 

ed m-quater), del Codice; 

b) applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del d.lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti, degli effetti di una delle 

misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  

c) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge18 ottobre 2001, n. 

383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni dalla legge 22 

novembre 2002, n. 266; 

d) una delle cause ostative di cui all’art. 53 comma 16-ter del dlgs. 165/2001 e/o 90, comma 8, del Codice. 

10.4. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 

in raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per 

l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra società cooperative e 

consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
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E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un 

consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla 

medesima gara. 

10.5. E prevista, a pena di esclusione, l’ accettazione del protocollo di legalità approvato dal Comune di 

MAGLIOLO  con la Prefettura di Savona in data con DGC n. 6 in data 16.03.2015 

 

11. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE: 
11.1. Ai fini della partecipazione alla gara, i concorrenti devono possedere ai sensi dell'art. 15 del Codice, i 

seguenti requisiti di carattere tecnico ed economico finanziario specificati ai punti § 11.2., 11.3. 11.4. 11.5.  

11.2. Per la progettazione, costruzione e gestione dell’impianto minieolico:  
11.2.1. Ai sensi dell'art. 95 del Regolamento, i concorrenti che intendono partecipare alle gare per l'affidamento 

di concessione di lavori pubblici, se eseguono lavori con la propria organizzazione di impresa, devono essere 

qualificati secondo quanto previsto dall'articolo 40 del codice e dall'articolo 79, comma 7, del  regolamento, 

come previsto dal successivo 11.2.2 con riferimento ai lavori direttamente eseguiti ed essere in possesso dei 

seguenti ulteriori requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: 

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando 

non inferiore al dieci per cento del costo totale previsto per l'ntervento di cui al § 3.7; b) capitale sociale non 

inferiore ad un ventesimo del costo totale previsto per l'intervento di cui al § 3.7; c) svolgimento negli ultimi 

cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo medio non inferiore al cinque per 

cento del costo totale previsto per l'intervento di cui al § 3.7;.; d) svolgimento negli ultimi cinque anni di 

almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento 

del costo totale previsto dall'intervento di cui al § 3.7; 
In alternativa ai requisiti previsti dal comma 1, lettere c) e d), il concessionario può incrementare i requisiti 

previsti dalle lettere a) e b), in misura pari ad una volta e mezza;  il requisito previsto dalla lettera b), può essere 

dimostrato anche attraverso il patrimonio netto. 

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve essere in possesso 

esclusivamente degli ulteriori requisiti di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d). 

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti o da un 

consorzio, i requisiti previsti al comma 1 devono essere posseduti complessivamente, fermo restando che 

ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una percentuale non inferiore al dieci per cento dei 

requisiti di cui al comma 1, lettere a) e b).  

11.2.2 I concorrenti con sede in Italia che eseguono i lavori con la propria organizzazione di impresa,  all'atto 

dell'offerta devono essere in possesso di attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica adeguata, 

ai sensi dell’art.40 del Codice, nonché ai sensi dell’art.61 del Regolamento, ai lavori da assumere, secondo 

quanto indicato al precedente § 3.4. (OG 9 Classifica III) 

11.2.2.2 Requisiti speciali per la progettazione: 

La progettazione definitiva ed esecutiva dovrà essere svolta da professionisti abilitati in relazione alle categorie e 

classi dei lavori da progettare,  regolarmente iscritti agli ordini professionali, in possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 90 del Codice. I concorrenti che possiedono la qualificazione SOA per prestazioni di sola costruzione e 

non di progettazione possono partecipare alla gara  avvalendosi di soggetti qualificati, ai sensi dell’art. 49 del 

Codice ovvero costituire un raggruppamento temporaneo con soggetti ricompresi nelle casistiche di cui all’art. 

90, comma 1 (lett d), e), f), f-bis), g) e h) del Codice che possiedono i suddetti requisiti, oppure indicare 

direttamente i nominativi di tali soggetti in sede di presentazione dell’offerta. I progettisti non devono trovarsi 

nelle condizioni previste dagli artt. 253 del Regolamento e 38 e 90 comma 8 del Codice. In ogni caso, si applica 

il comma 3 dell’art. 91 del codice (divieto di subappalto). 

11.2.2.3 I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 

11.2.2.4. Le  imprese concorrenti le quali spendano ai fini dell’ammissione alla presente gara, una classifica 
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almeno pari alla III e che pertanto intendano assumere i lavori oggetto del presente appalto in misura tale da 

rientrare almeno in tale classifica, dovranno produrre, a pena di esclusione, attestazione di qualificazione 

rilasciata da SOA autorizzata, comprensiva della certificazione di qualità aziendale  secondo quanto disposto 

dall’art. 63 del Regolamento,  oppure relativa dichiarazione sostitutiva resa a termini di legge. In alternativa 

saranno ammesse le imprese che dimostrino di aver conseguito la certificazione di qualità successivamente al 

rilascio dell’attestato di qualificazione e di avere in itinere l’adeguamento dello stesso. In tal caso le imprese 

dovranno produrre copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di qualità di cui all’art. 63 

del Regolamento. In caso di aggregazioni di imprese di rete, raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o 

GEIE (art. 34, comma 1, lett. d-e-ebis-f del Codice), già costituiti o da costituirsi, il requisito deve essere 

posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che assumono lavori di 

importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II. 

11.2.2.5.. I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 

possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto. 

11.2.2.6. I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso della 

attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal titolo III, parte II del 

Regolamento accertati, ai sensi dell'articolo 47 del Codice e dell'art.62 del Regolamento, in base alla 

documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.  

11.3. I concorrenti devono possedere i seguenti requisiti di carattere economico finanziario ai sensi dell’art. 41 

del D.lgs. 163/2006:  

- idonee referenze bancarie rilasciate da almeno DUE istituti bancari o intermediari autorizzato ai sensi del dlgs. 

385/1993,  attestante che l’istituto stesso intrattiene rapporti economici stabili con l'impresa, che questa ha un 

buon volume di affari ed offre sufficienti garanzie sul piano economico.  

11.4. Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete, per i consorzi ordinari ed i GEIE (art. 

34, comma 1, lett. d-e-ebis-f del Codice), trovano applicazione le disposizioni di cui all’art.  92 del 

Regolamento, a seconda che si tratti  di raggruppamento di tipo orizzontale o verticale, fermo restando che  per 

ciascun partecipante devono essere indicate, a pena di esclusione,  la quota di partecipazione al 

raggruppamento, corrispondente alla percentuale ed alla categoria di lavori e servizi che verranno eseguiti da 

ciascun concorrente al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del 

Regolamento nonché l'impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell'appalto nella misura corrispondente.  

11.5. Sono ammessi i raggruppamenti di tipo misto. 

 

12.  AVVALIMENTO 

12.1. In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o 

aggregato in rete - ai sensi dell’articolo 34 del Codice - può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 

economico, finanziario, tecnico e organizzativo di cui al § 11. avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Ai 

fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipazione, tutta la 

documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del Codice, come meglio indicato al §18.9. Il 

concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. Il concorrente e 

l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 

requisiti. 

 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
13.1. La concessione verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo 

quanto stabilito dagli artt. 83 ss del Dlgs. 163/2006 come di seguito determinata: 

OFFERTA ECONOMICA massimo punti 80 

 PARAMETRO BASE D’ASTA PUNTEGGIO 

MASSIMO 

 OFFERTA IN AUMENTO rispetto alla percentuale a base d’asta 10% 80 
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sulla produzione energetica da fotovoltaico 

(fermo restando il minimo garantito di euro 15.000 annui anche nel 

caso di produzione inferiore, per tutta la durata della concessione, a 

partire dalla immissione in rete del 1° kwh prodotto e comunque 

non oltre  18 mesi dalla consegna) 

    

 

 

 

OFFERTA TECNICA massimo punti 20 

 PARAMETRO Sub peso PUNTEGGIO 

MASSIMO 

 Progetto definitivo impianto minieolico 

a) Applicazione di tecnologie che riducono l’impatto paesaggistico 

b) Adozione di metodologie realizzative che aumentino la resa 

dell’impianto diminuendo il numero di rotori necessari 

c) Rapidi tempi di esecuzione dell’intervento con un punto ogni 10 

gg solari in meno rispetto al tempo stabilito massimo fissato in 

gg 540 massimo 5 punti l’offerta deve essere in diminuzione e 

deve essere espressa in punti percentuali di ribasso, ad es per 

400 gg di lavorazioni scrivere -25,93% 
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5 

5 
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L'offerta economicamente più vantaggiosa è determinata con il metodo aggregativo-compensatore di cui 

all'allegato G al D.P.R. n. 207/2010, attraverso l'utilizzo della seguente formula: C(a) = Σn[Wi * V(a)i]. 

  
dove:  
C(a) = Indice di valutazione dell’offerta (a)  
n = numero totale dei requisiti;  
Wi = peso o punteggio attribuito ai requisiti (i)  
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;  
Σn = sommatoria  

 
I coefficienti V(a)i sono determinati:  
- Per quanto riguarda la valutazione degli elementi di natura qualitativa (offerta tecnica), attraverso la media dei 

coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli Commissari.  Al termine della 

procedura di valutazione si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta in 

coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie 

provvisorie prima calcolate, con la sola eccezione del punto c) per il quale si procederà con l’attribuzione dei 

punteggi secondo le specifiche di cui alla precedente tabella. 

Per ciascun elemento di valutazione le medie dei coefficienti definitivi verranno calcolate con approssimazione 

alla terza cifra decimale.  

- Per quanto riguarda la valutazione degli elementi di natura quantitativa (offerta economica) attraverso 

interpolazione lineare tra il coefficiente pari a uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per 

la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara.  
L’aggiudicazione verrà effettuata all’offerente che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto, derivante 

dalla sommatoria dei punteggi conseguiti in applicazione dei criteri sopra specificati. 

Nel caso in cui non vi sia nessuna offerta tecnica che raggiunge il punteggio massimo previsto (20 punti), al fine 

di ristabilire l’equilibrio dei vari elementi di valutazione, la Commissione di valutazione effettuerà la 
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riparametrazione, assegnando al concorrente con il punteggio più alto il punteggio massimo di 20 punti e agli 

altri concorrenti un punteggio proporzionale. 
  

14. SOCIETA’ DI PROGETTO 

14.1.L’Aggiudicatario ha la facoltà, dopo l’aggiudicazione, di costituire una società di progetto in forma di 

società per azioni o a responsabilità limitata anche consortile, con un capitale sociale minimo pari all’uno 

per cento del valore dell'investimento esposto al § 3.7. e in ogni caso di importo non inferiore al valore di 

capitale sociale minimo di legge. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell’offerta è indicata la 

quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto, cosi come definito all’art. 156 del Codice. 

 

15. OFFERTE ANOMALE 
15.1. Ai sensi dell'art. 86, comma 2, del Codice, la stazione appaltanti valuterà la congruità delle offerte in 

relazione alle quali sia i punti relativi all'offerta economica, sia la somma dei punti relativi all'offerta tecnica, 

sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

15.2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 86, comma 3 del Codice, l’amministrazione può comunque sempre 

valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

15.3. Nella valutazione dell'anomalia si dovrà  tenere conto che il costo del personale, valutato sulla base dei 

minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei 

lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, 

delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle misure di adempimento 

alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, non è ribassabile. Inoltre ai sensi dell'art. 87 

comma 4 del codice, per forniture e servizi, l'indicazione dei costi della sicurezza ai sensi dell'art. 87 comma 4 

del codice, devono essere specificamente indicati nell’offerta e risultare congrui, rispetto all'entità e alle 

caratteristiche dei servizi o delle forniture.  

 

16. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: 
16.1. Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta trascorsi centottanta giorni dalla data di 

scadenza per la presentazione delle offerte. 

 

17.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

17.1. I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio 

ed all’indirizzo di cui ai § 6.1 e 6.2; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi,  allo stesso 

indirizzo, presso l’Ufficio Protocollo del Comune, durante l’orario ordinario di apertura al pubblico (da lunedì a 

venerdì dalle ore 08.30 alle ore 12.00; lunedì e mercoledì anche dalle ore 15.00 alle ore 17.00; sabato, domenica e 

festivi chiuso; chiuso per festività patronale il 17 gennaio) che ne rilascerà apposita ricevuta.  

17.2. A pena di esclusione i plichi devono essere non trasparenti (in modo che non ne sia conoscibile il 

contenuto), devono essere chiusi e sigillati con ceralacca o nastro adesivo e/o con altra modalità idonea a 

garantirne la sicurezza contro eventuali manomissioni,  devono essere controfirmati sui lembi di chiusura e 

devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, le indicazioni relative 

all’oggetto della gara e al giorno dell’espletamento della medesima. 

17.3. Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa, 

consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ,GEIE: art. 34, comma 1, lettere 

d-e-ebis -f) vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei singoli partecipanti, sia se 

questi sono già costituiti sia se sono da costituirsi 

17.4. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Saranno escluse in quanto 

irricevibili le domande pervenute dopo il termine ultimo fissato (a tal fine farà fede esclusivamente il timbro di 

ricezione dell’Ufficio Protocollo del Comune). 

17.5.I  plichi devono contenere al loro interno TRE buste, a loro volta non trasparenti (in modo che non ne sia 

conoscibile il contenuto), chiuse e sigillate con ceralacca o nastro adesivo e/o con altra modalità idonea a 

garantirne la sicurezza contro eventuali manomissioni, controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione 
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del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione amministrativa” “B - Offerta economica” e 
“C – Offerta tecnica”. 
 

18. CONTENUTO DELLA BUSTA “ –DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. 
 

18.1. Nella busta “A” devono essere contenuti i seguenti documenti: ELENCO DOCUMENTI: 

(1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla gara, redatta in bollo in conformità al fac simile allegato sub. n. 2 

(2a, 2b, 2c, 2d, 2e, 2f), sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; alla domanda, in alternativa 

all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un 

documento di identità in corso di validità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un 

procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, originale o copia 

conforme all’originale della relativa procura. 
Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio  o GEIE non 

a ancora costituiti (art. 34, comma 1, lettere d-e—f  ed art. 37 comma 8 del Codice)  , la domanda, a pena di 

esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o 

GEIE; 

Si precisa, altresì, che nel caso di concorrente costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art.3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009 conv. in Legge 33/2009, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai 

sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L.  n.5/2009, conv. in Legge 33/2009, la domanda di partecipazione deve 

essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente 

alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

 

(2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,  

redatta in conformità al fac simile allegato sub. n. 3 ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il 

concorrente assumendosene la piena responsabilità dichiara quanto segue.  

Nel caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi ordinari o GEIE (art. 34 

comma 1 lettere d) – e) – e bis) – ed f) del Codice) sia se già costituiti che ancora da costituirsi, la presente 

dichiarazione deve essere presentata da ciascun soggetto componente.   

Nel caso di consorzio fra società cooperative e fra imprese artigiane e nel caso di consorzi stabili (art. 34 comma 

1 lettere b) e c) del Codice) la presente dichiarazione deve essere presentata sia dal consorzio che dal consorziato 

per il quale il consorzio dichiara di concorrere. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante; alla dichiarazione, in alternativa 

all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un 

documento di identità in corso di validità del/dei sottoscrittore/i; la dichiarazione può essere sottoscritta anche da 

un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, originale o 

copia conforme all’originale della relativa procura e deve contenere quanto segue: 
- Dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell'articolo 38, comma 1, lettere 

a), b), c) d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) del Codice e precisamente: 

01) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 

concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali situazioni; ovvero,  in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale: 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’articolo 186 bis del 
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Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale (indicare tribunale, numero e data)  

per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese ed allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis 

(art.38, comma 1, lett. a), del Codice ); 

02) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una 

delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159 del 2011 

( l’esclusione ed il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il del direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 

collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 

società) (art.38, comma 1, lett. b), del Codice ); 

03) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 

della Comunità che incidono sulla moralità professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 

direttiva Ce 2004/18);  (oppure, se presenti) indica tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, i 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle 

per le quali abbia beneficiato della non menzione; non è necessario indicare nella dichiarazione le 

condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne 

revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. (L’esclusione o il divieto operano se la 

sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 

amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona fisica, 

ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di 

società o consorzio; in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti del soggetti 

cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 

non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata) 

(art.38 comma 1, lett. c) del Codice ); 

04) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55 smi. (l’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e 

va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa) ( art.38 comma 1, lett. d) del Codice );  

05) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei 

contratti pubblici dell’Autorità (art.38 comma 1, lett. e) del Codice);  

06) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta Stazione 

appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale (art.38 

comma 1, lett. f) del Codice);  

07) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (ai 

sensi dell’art. 38, comma 2 del Codice, si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse per un importo superiore a quello di cui all' articolo 48-bis, comma 1e 

2-bis del d.P.R. 29 settembre1973, n.602 e costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 

relative all’obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili) (art.38 comma 

1, lett. g) del Codice);  

08) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 
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condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art.38, 

comma 1, lett. h) del Codice);  

09) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (ai 

sensi dell’art. 38, comma 2 , del Codice si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del 

Documento unico di regolarità contribuiva (DURC) di cui all’art. 2, comma2, del decreto legge 25 

settembre 2002 n.20, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266) (art.38, 

comma 1, lett. i) del Codice);  

10) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 

12/3/1999 n. 68 (art.38, comma1, lett. l) del Codice) ed in particolare: (nel caso di concorrente che 

occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti che non abbia effettuato nuove assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di 

assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999; oppure (per le altre imprese) dichiara di essere in 

regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 17 della Legge 12 marzo 

1999, n. 68); 

11) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione 

(ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o 

linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 

dell’articolo 44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza 

copertura ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (art.38, comma1, lett. m) 

del Codice);  

12) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione SOA (art.38, comma1, lett. m-bis) del Codice);  

13) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art.38, comma 1, lettera m-ter), del Codice, per cui pur  

essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dall’art. 317 e 629 del Cod. Civ. aggravati ai sensi dell’art. 

7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 

203,  non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689  (art.38, comma1, lett. m-ter) del 

Codice); 

14) attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al comma1, lettera m-quater e comma 2 dell’art.38, del Codice:  di 

non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri operatori 

economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;  ovvero  di non essere a conoscenza della 

partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in 

una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 

autonomamente l’offerta; ovvero di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile con indicandone di seguito gli estremi (denominazione, partita IVA & 

codice fiscale, ragione sociale e sede) e di aver formulato autonomamente l’offerta. 

 

Dichiara inoltre quanto segue: 

15) che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui 

all’art. 6 del d.lgs 6 settembre,2011, n. 159 ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi 

gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente;  

16) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e 

ss.mm.ii.; ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani: attesta di essersi avvalso dei piani individuali di 

emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 smi, ma che gli stessi si sono conclusi; 

17) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio e indica la Camera di 
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Commercio di iscrizione, l'attività di iscrizione (che deve includere quelle oggetto della presente 

procedura di affidamento), il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la forma giuridica, i nominativi, 

qualifiche, date di nascita e residenza del titolare, dei direttori tecnici, di tutti i soci nel caso di società in 

nome collettivo, dei soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice,  degli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del socio unico persona fisica ovvero del socio di 

maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci, se trattasi di altro tipo di società o consorzio 

(per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello 

Stato di appartenenza); 

18) i nominativi dei  soggetti di cui alla precedente pto 17) cessati nell'anno antecedente la pubblicazione 

del presente bando di gara; in tal caso ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice occorrerà 

specificare – per quanto a propria conoscenza [se non è presentata la dichiarazione di cui al successivo 

n. (3)  dell’elenco dei documenti ex § 18.1 del disciplinare], che nei loro confronti non è  stata 

pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 

di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale (è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18); (oppure, se presenti) indica 

tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le 

sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale 

emessi nei loro confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione; non è 

necessario indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo 

la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. In tal 

caso è necessario anche indicare gli atti o le misure di completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata assunte da parte dell’impresa partecipante nei loro confronti;  oppure che non vi 

sono  soggetti di cui alla precedente pto 17) cessati nell'anno antecedente la pubblicazione del presente 

bando di gara;  

19) di avere correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 

dalla normativa vigente;  

20) di essere in regola in materia contributiva e previdenziale (D.U.R.C.) ed indica per l'INAIL il codice 

ditta e le posizioni assicurative territoriali; per l'INPS la matricola azienda e la sede competente;  il 

codice cassa per la Cassa edile, il CCNL applicato, la dimensione aziendale;  

21) di ben conoscere ed accettare il Protocollo di Legalità proposto dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del 

Governo di SAVONA ed approvato con DGC n. 6 del 16.03.2015 e di impegnarsi a rispettarne le relative 

prescrizioni; 
22) di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 90, comma 8, del Codice ed inoltre di non aver conferito 

incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici della Stazione appaltante, che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la suddetta Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime 

ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, oppure dichiara di aver conferito 

incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici della Stazione appaltante, che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la suddetta Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 

quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, oppure dichiara di 

aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici della Stazione 

appaltante,  dopo tre anni da quando gli stessi  hanno cessato il rapporto di lavoro con la suddetta 

Pubblica Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall誕rt 53, comma 16-ter del D.Lgs. 

n. 165/2001 s.m.i ; 

23) per i concorrenti che eseguano direttamente i lavori: che l'impresa è in possesso di attestazione/i di 

qualificazione in corso di validità rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n. 

207/2010 regolarmente autorizzata/e, indicando l'identità della SOA che ha rilasciato l'attestazione, la 
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data di rilascio dell'attestazione, le categorie di classificazione e relative classifiche di importo;  

(oppure) dichiara che l'allegata/e copia dell'attestazione/i di qualificazione in corso di validità rilasciata/e 

da società di attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata/e è/ sono 

conforme/i all'originale, ai sensi dell'art. 19 e 47 del DPR 445/2000  ed inoltre (per le  imprese 

concorrenti le quali spendano ai fini dell’ammissione alla gara una classifica almeno pari alla III ) che 

come risulta  dalla suddetta attestazione l’impresa è in  possesso del sistema di qualità aziendale di cui 

all’art.  63 del Regolamento; ovvero dichiara di avere conseguito la certificazione di qualità 

successivamente al rilascio dell’attestato di qualificazione e di avere in itinere l’adeguamento dello stesso 

(in tal caso le imprese dovranno allegare copia della documentazione comprovante il possesso dei 

requisiti di qualità di cui all’art. 63 del Regolamento). ovvero  (nel caso di concorrente stabilito in altri 

stati aderenti all’Unione Europea che non possiede l’attestazione di qualificazione) dichiara  

assumendosene la piena responsabilità di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal titolo III , 

parte II del Regolamento ovvero di allegare la  documentazione idonea equivalente resa/e secondo la 

legislazione dello Stato di appartenenza; ovvero: nel caso di AVVALIMENTO (Attestazione aggiuntiva 
nell'ipotesi di avvalimento ex art. 49 del Codice da rendersi pena l’esclusione nel caso di 
mancato possesso dei requisiti) dichiara che intende qualificarsi alla  gara, utilizzando i  
requisiti di qualificazione (specificare quali) dell’Impresa ausiliaria (indicare denominazione, 
partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e sede) ed a tal fine allega la documentazione prevista al n. 

(9) dell’elenco documenti ex § 18.1.; (in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 

appartiene al medesimo gruppo, in alternativa alla allegazione del contratto di avvalimento): dichiara 

che l'impresa ausiliaria e l'impresa concorrente appartengono allo stesso gruppo e che dal  legame 

giuridico ed economico esistente nel gruppo discendono gli obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 

come previsto dall’art. 49, comma 2 del Codice. 

24) che l'impresa dichiara e si impegna che la progettazione definitiva è stata svolta e quella esecutiva sarà 

svolta da professionisti abilitati in relazione alle categorie e classi dei lavori da progettare,  

regolarmente iscritti agli ordini professionali, in possesso dei requisiti previsti dall'art. 90 del Codice nel 

rispetto dei divieti previsti dagli artt. 253 del Regolamento e 38  e 90 comma 8 del Codice, ed a tal fine 

dichiara: 

- che l'impresa è in possesso di attestazione/i di qualificazione in corso di validità rilasciata/e da società 

di attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata/e, sia per la esecuzione che 

per la progettazione indicando l'identità della SOA che ha rilasciato l'attestazione, la data di rilascio 

dell'attestazione, le categorie di classificazione e relative classifiche di importo;  (oppure) dichiara che 

l'allegata/e copia dell'attestazione/i di qualificazione di progettazione ed escuzione in corso di validità 

rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata/è sono 

conforme/i all'originale, ai sensi dell'art. 19 e 47 del DPR 445/2000   

- ovvero  (nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 

l’attestazione di qualificazione) dichiara  assumendosene la piena responsabilità di possedere i requisiti 

d’ordine speciale previsti dal titolo III , parte II del Regolamento di allegare la  documentazione idonea 

equivalente resa/e secondo la legislazione dello Stato di appartenenza;  

- ovvero: (nel caso di AVVALIMENTO :Attestazione aggiuntiva nell'ipotesi di avvalimento ex art. 
49 del Codice da rendersi pena l’esclusione nel caso di mancato possesso dei requisiti) dichiara 
che intende qualificarsi alla  gara, utilizzando i  requisiti di qualificazione (specificare quali) 
dell’ausiliario(indicare denominazione, partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e sede) ed a tal 

fine allega la documentazione prevista al n. (9) dell’elenco documenti ex § 18.1. del disciplinare di gara.; 

(in caso di avvalimento nei confronti di un soggetto  che appartiene al medesimo gruppo, in alternativa 

alla allegazione del contratto di avvalimento): dichiara che il soggetto ausiliario e l'impresa concorrente 

appartengono allo stesso gruppo e che dal  legame giuridico ed economico esistente nel gruppo 

discendono gli obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 come previsto dall’art. 49, comma 2 del Codice. 
- ovvero che i soggetti di cui all'art. 90 del Codice incaricati della progettazione esecutiva sono i seguenti 

(indicare denominazione, partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e sede) ed a tal fine allega la 
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documentazione prevista al n. (9 bis) dell’elenco documenti ex § 18.1. del disciplinare di gara. 

25) che l’impresa è in possesso dei requisiti previsti per la concessione e gestione dell'impianto minieolico 
ai sensi dell'art. 95 del Regolamento e precisamente: 

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del 

bando non inferiore al dieci per cento del costo totale previsto per l'intervento di cui al § 3.7; b) capitale 

sociale non inferiore al 5% del costo totale previsto per l'intervento di cui al § 3.7; c) svolgimento negli 

ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo medio non inferiore al 

cinque per cento del costo totale previsto per l'intervento di cui al § 3.7;.; d) svolgimento negli ultimi 

cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento per un importo medio pari ad 

almeno il due per cento del costo totale previsto dall'intervento di cui al § 3.7; 
ovvero:  

a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del 

bando non inferiore al quindici per cento del costo previsto per l’intervento di cui al § 3.4; b) capitale 

sociale non inferiore al 7,5% del costo  previsto per l’intervento di cui al § 3.4;  

26) che l’impresa è in possesso dei requisiti previsti di carattere economico finanziario ai sensi dell’art. 41 

del D.lgs. 163/2006 e precisamente:  - idonee referenze bancarie rilasciate da almeno due istituti bancari 

o intermediari autorizzati ai sensi del dlgs. 385/1993,  attestante che l’istituto stesso intrattiene rapporti 

economici stabili con l'impresa, che questa ha un buon volume di affari ed offre sufficienti garanzie sul 

piano economico (referenze che allega in originale o in copia dichiarata conferme ai sensi degli artt. 19 e 

47 del DPR 445/2000 sub p.to 9TER); 

 

Dichiara infine quanto segue: 

27) (nell’ipotesi in cui l’impresa intenda usufruire del beneficio di cui agli artt. 40, comma 7, ed art. 75, 7 

comma, del Codice) dichiara di possedere la certificazione in corso di validità del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da un organismo accreditato ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

(oppure) dichiara che l’allegata certificazione in corso di validità del sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da un organismo accreditato ai sensi delle 

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, è conforme 

all'originale ai sensi dell'art. 19 e 47 del DPR 445/2000. (oppure) dichiara che il possesso della 

certificazione in corso di validità del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

CEI ISO 9000, rilasciata da un organismo accreditato ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, risulta dalla copia della certificazione SOA, 

conforme all'originale ai sensi dell'art. 19 e 47 del DPR 445/2000, sub. Pto 23) 

28) di avere provveduto, con le modalità di cui all'art. 106, comma 2, del Regolamento, a recarsi sul posto 

dove debbono eseguirsi i lavori e le prestazioni ed a tal fine allega l'attestazione all'uopo rilasciata dalla 

Stazione appaltante; 

29) di avere  nel  complesso preso conoscenza con le modalità di cui all'art. 106, comma 2, del 

Regolamento, di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 

suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei 

lavori e delle prestazioni di aver giudicato i lavori stessi e le prestazioni tutte realizzabili, gli elaborati 

progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l'offerta fatta salva 

l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del Codice; 

30) di aver preso conoscenza con le modalità di cui all'art. 106, comma 2, del Regolamento,  delle 

condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e la disponibilità, compatibili 

con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate; 

31) di avere esaminato con le modalità di cui all'art. 106, comma 2, del Regolamento, tutti gli elaborati 

progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa, di avere effettuato uno studio approfondito del 

progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile alle condizioni economiche e tecniche corrispondenti 

all’offerta presentata; 
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32) di avere accertato con le modalità di cui all'art. 106, comma 2, del Regolamento, l’esistenza e la 

reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori e nelle prestazioni, in 

relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

33) di avere verificato con le modalità di cui all'art. 106, comma 2, del Regolamento, la disponibilità di 

attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori e delle prestazioni in appalto; 

34) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni, nessuna esclusa, contenute 

nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nello schema di contratto, nei capitolati speciali d’appalto, nei 

grafici di progetto; 

35) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 

rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere eseguiti i lavori e le prestazioni; 

36) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 

prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori e delle prestazioni, rinunciando fin d’ora 

a qualsiasi azione o eccezione in merito, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 del 

Codice; 

37) di  avere tenuto altresì conto, nella formulazione dell'offerta che  il costo del personale (valutato sulla 

base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle 

misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), non è 

ribassabile; 

38) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad assoggettarsi integralmente a tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui l’art. 3 della legge n. 136 del del 13.08.2010 smi nonché a dare 

immediata comunicazione al Comune di Magliolo ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo di 

Savona della notizia dell’inadempimento della propria eventuale controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

39) dove elegge il domicilio ai fini dell’appalto (recapito, via/piazza, civico, CAP, città, provincia, eventuale 

indirizzo mail e numero telefonico) il numero di fax oppure la PEC ove potranno essere inviate 

comunicazioni anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei contratti pubblici o richieste di integrazioni e 

chiarimenti, anche ai fini del controllo previsto dagli artt. 46 e 48 del Codice  e dichiara di  accettare 

che le comunicazioni stesse possono essere inviate  via fax al numero suddetto (nel caso in cui non sia 

indicato un valido indirizzo di posta elettronica certificata, e non venga indicato e/o autorizzato 

nemmeno l’uso del fax (e/o nel caso in cui questi mezzi non ricevano correttamente), la Stazione 

Appaltante non assume alcuna responsabilità per l’impossibilità di inoltro di comunicazioni, o per il 

ritardo nella ricezione delle comunicazioni inviate per posta raccomandata, la cui mancata tempestiva 

ricezione potrebbe comportare l’eventuale esclusione dei concorrenti); 

40) indica le lavorazioni e le prestazioni che, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Codice, intende 

subappaltare o concedere a cottimo; oppure indica le lavorazioni che, mancando delle specifiche 

qualificazioni, deve subappaltare o concedere in cottimo;  

41) indica la percentuale globale dei lavori oggetto della concessione che intende appalatare a terzi 

(obbligatoriamente per intero se il concorrente non è in possesso dei requisiti di cui al p.to 23) 

42) (nel caso di consorzi stabili e nel caso di consorzi cooperativi ed artigiani - articolo 34, comma 1, 

lettere c) e b) del Codice) indica per quali consorziati il consorzio concorre (indicare denominazione, 

partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e sede) e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 

dell’esecuzione delle prestazioni non possono essere diversi da quelli indicati);  ed a tal fine allega la 

documentazione prevista al n. (10) dell’elenco documenti ex § 18.1. del disciplinare di gara.; 

43) (nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti – art. 34, 



19 

 

comma 1, lettere d), e) ed f) ed art. 37 comma 8, del Codice): indica a quale concorrente, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo (indicare 

denominazione, partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e sede); assume l’impegno, in caso di 

aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE; indica la quota di partecipazione al 

raggruppamento, corrispondente alla percentuale ed alla categoria di lavori e prestazioni che verranno 

eseguiti da ciascun concorrente (indicare denominazione, partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e 

sede) al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento 

e l'impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell'appalto nella misura corrispondente; 

44) (nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  a) se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del 

d.l. n.5/2009 conv. in legge  9 aprile 2009 n. 33: il legale rappresentante dell’organo comune: indica per 

quali imprese la rete concorre (indicare denominazione, partita IVA & codice fiscale, ragione sociale e 

sede), e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (in 

caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione  delle prestazioni non possono essere 

diversi da quelli indicati); indica la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla 

gara, corrispondente alla percentuale di lavori e prestazioni che verranno eseguiti da ciascuna impresa 

aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del 

Regolamento ed assume l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 

corrispondente di cui sopra;  (ed a tal fine allega copia autentica del contratto di rete come previsto dal 

n.(11) a) dell’elenco documenti ex § 18.1 del disciplinare di gara); 
45) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:c) se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: ciascun concorrente aderente al 

contratto di rete deve dichiarare: a quale concorrente (indicare denominazione, partita IVA & codice 

fiscale, ragione sociale e sede),  in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; la quota di 

partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara , corrispondente alla percentuale di 

lavori e prestazioni che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere 

possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad 

eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. (ed  a tal allega copia 

autentica del contratto di rete come previsto dal n. (11) c) seconda parte dell’elenco documenti ex § 18.1 

del disciplinare di gara) Ovvero in alternativa deve essere allegata la documentazione prevista al n. (11) 

c) prima parte dell’elenco documenti ex § 18.1 del disciplinare di gara  

46) [ nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, 

comma 4-quater,del d.l. n.5/2009 conv. in legge  9 aprile 2009 n. 33 deve essere allegata la 

documentazione prevista al n (11) b)  dell’elenco documenti ex § 18.1 del disciplinare di gara] 

47) [ (nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE già  costituiti – art. 34, comma 1, 

lettere d), e) ed f), del Codice): deve essere allegata la documentazione prevista al n.(10) dell’elenco 

documenti ex § 18.1 del disciplinare di gara ] 

 

(3) ULTERIORI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445,  redatte in conformità al fac simile allegato sub. n. 4 e 5  (ovvero, per i concorrenti non residenti 

in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza) in merito alle 

circostanze di cui alla dichiarazione di cui al n. 2) dell’elenco dei documenti ex § 18.1– pti. 2-3 e 13 - (lettere b) 

e c) ed mter ) dell’articolo 38, comma 1, del Codice)  nonché l’indicazione delle condanne penali riportate 

incluse quelle che beneficiano della non menzione ex art. 38, comma 2, del Codice,  che devono essere rese da 

tutti i  soggetti previsti dall’articolo 38, comma 1, lettera b-c)  del Codice e anche dai soggetti di cui alla lettera 
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c) del medesimo art. 38, comma 1 cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara 

(limitatamente alla condanne penali riportate ed alla lettera c) dell’articolo 38, comma 1, del Codice); se non è 

possibile acquisire  la dichiarazione dei soggetti cessati, deve essere resa la relativa dichiarazione sostitutiva 

prevista al pto 18 della dichiarazione sub 2) dell'elenco documenti; 

Nel caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete, consorzi ordinari o GEIE (art. 34 

comma 1 lettere d) – e) – e bis) – ed f) del Codice) sia se già costituiti che ancora da costituirsi, le suddette 

dichiarazioni devono essere presentate dai soggetti di cui sopra riferiti a ciascun soggetto componente.   

Nel caso di consorzio fra società cooperative e fra imprese artigiane e nel caso di consorzi stabili (art. 34 comma 

1 lettere b) e c) del Codice) le suddette dichiarazioni devono essere presentate dai soggetti di cui sopra riferiti sia 

al consorzio che al consorziato per il quale il consorzio dichiara di concorrere 

Nel caso di avvalimento le suddette dichiarazioni devono essere presentate dai soggetti di cui sopra riferiti anche 

all’impresa ausiliaria. 

 

(4) DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE LA PRESTAZIONE DELLA GARANZIA PROVVISORIA  

in conformità a quanto stabilito dall’art. 75 del Codice  e dal § 7 del disciplinare sottoforma di cauzione o di 

fidejussione; la garanzia deve essere presentata in originale, per l'importo di cui al § 7.  

 

(5) DICHIARAZIONE DI  IMPEGNO PER LA CAUZIONE DEFINITIVA  resa (a pena di esclusione) da 

un istituto bancario, o da una compagnia di assicurazione, oppure da un intermediario finanziario in conformità a 

quanto stabilito dall’art. 75 del Codice  e dal § 7 del disciplinare, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza 

assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante;  

 

(6) ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DOVUTO ALL’AVCP,  in originale, ovvero 

in copia autentica, pagamento effettuato in conformità al § 8. del disciplinare; 

 

(7) ATTESTATO DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI  rilasciato dal Servizio Lavori Pubblici, secondo le 

modalità indicate al § 5.4 del disciplinare 

 

8) PASS OE. GENERATO DAL SISTEMA AVCPASS (previa registrazione e tempestiva richiesta da parte 

dell’operatore economico) il quale dovrà essere, nel caso, prodotto da ogni impresa costituente l’A.T.I., 

l’associazione o consorzio o GEIE partecipante alla gara. 

Si precisa infatti che ai sensi dell’art.6 bis del D.Lgs. n. 163/2006, come introdotto dal D.L. 9 febbraio 2012, n.5 

e di quanto disposto dall’art. 49 ter del D.L. 21 giugno 2013 n. 59, convertito dalla Legge 9 agosto 2013 n. 98, a 

partire dal 1° gennaio 2014 la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico – organizzativo ed economico – finanziario per la partecipazione alla procedure disciplinate dal Codice è 

acquisita presso la banca Dati Nazionale dei contratti pubblici istituita presso l’autorità di Vigilanza dei Contratti 

Pubblici. Tutti i soggetti interessati a partecipare al presente bando devono obbligatoriamente, e a pena di 

esclusione, registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul portale AVCP ( www.avcp.it → 

servizi ad accesso riservato → AVCPASS), seguendo le istruzioni ivi contenute. 

In particolare, come specificato dalla relazione allegata alla deliberazione AVCP n. 111 del 20.12.2012, con le 

modificazioni assunte nelle adunanze dell’ 8 maggio e del 5 giugno 2013, l’operatore economico, 

effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende 

partecipare, ottiene dal sistema un “PASS OE” da inserire nella busta contente la documentazione 

amministrativa. Inoltre, gli operatori economici, tramite un’area dedicata, inseriscono a sistema i documenti 

relativi alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnico - 

professionale, che sono nella loro esclusiva disponibilità, e, pertanto, non reperibili presso Enti certificatori. 
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N.B. Il “PASSOE” di cui al precedente punto 8, qualora non sia stato presentato congiuntamente alla domanda 

di partecipazione alla gara, dovrà comunque essere presentato, su richiesta della stazione appaltante, a pena di 
esclusione dalla gara. 

 

(9) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN CASO DI AVVALIMENTO.  Deve essere prodotta tutta 

la documentazione previste dall'art. 49, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i e nello specifico: 

5  dichiarazione redatta in conformità al fac simile allegato sub. n. 7, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell'impresa ausiliaria attestante: 

1. il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i e 

tutte le dichiarazioni di cui alla dichiarazione sub 2) dell’elenco dei documenti pti1- 22 

2. il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento [ed in 

particolare nel caso di SOA che l’impresa ausiliaria è in possesso di attestazione/i di qualificazione in corso di 

validità, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al Regolamento  regolarmente autorizzata/e, 

indicando l'identità della SOA che ha rilasciato l'attestazione, la data di rilascio dell'attestazione, le categorie di 

classificazione e relative classifiche di importo; (oppure) che l'allegata/e copia dell'attestazione/i di 

qualificazione in corso di validità, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al d.P.R. n. 207/2010 

regolarmente autorizzata/e è/sono conforme/i all'originale, ai sensi dell'art. 19 e 47 del DPR 445/2000; ed inoltre 

(per le  imprese concorrenti le quali spendano ai fini dell’ammissione alla gara una classifica almeno pari alla 

III ) che come risulta  dalla suddetta attestazione l’impresa è in  possesso del sistema di qualità aziendale di cui 

all’art.  63 del Regolamento; ovvero dichiara di avere conseguito la certificazione di qualità successivamente al 

rilascio dell’attestato di qualificazione e di avere in itinere l’adeguamento dello stesso (in tal caso le imprese 

dovranno allegare copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di qualità di cui all’art. 63 

del Regolamento].Nel caso di avvalimento di risorse professionali ai fini della progettazione esecutiva 

dichiarazione con cui  il soggetto ausiliario attesta di essere abilitato in relazione alle categorie e classi dei 

lavori da progettare,  regolarmente iscritto all' ordine professionale, in possesso dei requisiti previsti dall'art. 90 

del Codice.  Nel caso di avvalimento di altri requisiti, dichiarazione e documentazione corrispondente ai p.ti da 

25 a 28  della dichiarazione sub 2) dell'elenco documenti; 

3. la dichiarazione dell'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente; 

4. la dichiarazione dell'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o 

associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del Codice e che presta ausilio nei confronti di un solo concorrente; e 

con la quali i progettisti attestano di non devono trovarsi nelle condizioni previste dagli artt. 253 del 

Regolamento. 

 

(b)  dichiarazione  redatta in conformità ai fac simile allegati sub. n. 8 e 9 circa la sussistenza di eventuali 

condanne penali riportate. Detta dichiarazione dovrà essere prodotta per ciascuno dei soggetti indicati 

dall'articolo 38, comma 1, lett. b) e c), del Codice.  Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice dovranno essere 

indicate anche le eventuali condanne penali per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione. 

(c) il contratto in originale o copia autentica,in virtù del quale l' ausiliaria si obbliga nei confronti del 

concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto; 

ovvero nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del 

contratto di cui alla lettera c) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante che 

l’ausiliario appartiene  al medesimo gruppo imprenditoriale dell'impresa concorrente, e che all’interno di tale 

gruppo imprenditoriale sussiste un legame giuridico ed economico dal quale discendono i medesimi obblighi 

previsti dal comma 5 dell'articolo 49 del Codice, come previsto dalla lettera g) dell'art. 49, comma 2. 

 

(9 BIS) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN CASO DI RICORSO A SOGGETTI ESTERNI 
PER LA PROGETTAZIONE ART. 90 

a)  dichiarazione redatta in conformità al fac simile allegato sub. n. 7 bis, sottoscritta dal legale rappresentante 
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soggetto di cui all'art. 90 del Codice attestante: 

1. il possesso da parte di quest'ultimo dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i e tutte le 

dichiarazioni di cui alla dichiarazione sub 2) dell’elenco dei documenti pti 1- 22 

2. il possesso da parte di quest'ultimo dei requisiti tecnici relativi all'iscrizione all'ordine professionale ed 

all'abilitazione ed per categorie e classi di lavori adeguate ai lavori da progettare; 

3. la dichiarazione  con cui quest'ultimo si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a redigere 

la progettazione esecutiva; 

4. la dichiarazione con cui questa attesta  di non  trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 253 del 

Regolamento e dall'art. 90, comma 8, del Codice. 

 

b) dichiarazione  redatta in conformità ai fac simile allegati sub. n. 8 bis e 9 bis circa la sussistenza di eventuali 

condanne penali riportate. Detta dichiarazione dovrà essere prodotta per ciascuno dei soggetti indicati 

dall'articolo 38, comma 1, lett. b) e c), del Codice di cui all'art.90.  Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice 

dovranno essere indicate anche le eventuali condanne penali per le quali il dichiarante abbia beneficiato della 

non menzione.. 

 

(9 TER) REFERENZE BANCARIE 

Le referenze bancarie di cui al § 11.5, in originale o in copia dichiarata conforme all'originale, ai sensi degli artt. 

19 e 47 del DPR 445/2000. 

 

(10) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN CASO DI  RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO 
O CONSORZIO ORDINARIO O GEIE GIA’ COSTITUITI 

Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE, con l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario ovvero capogruppo e della quota di partecipazione al raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun 

concorrente. 

 

(11) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN CASO DI AGGREGAZIONI DI IMPRESE 
ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, conv. in legge 33/2009: 

I)  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

II) dichiarazioni di cui al documento 2) sub pto 46 del legale rappresentante dell’organo comune, con 

l’indicazione per quali imprese la rete concorre  (relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare 

alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione delle 

prestazioni non possono essere diversi da quelli indicati), la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese 

che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale delle prestazioni che verranno eseguiti da ciascuna 

impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti dall’art. 92 del 

Regolamento ed assume l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 

corrispondente di cui sopra;  

 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai 

sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009 conv. in legge 33/2009: 

I) copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 

partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale delle 
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prestazioni che verranno eseguite da ciascun operatore economico concorrente; 

 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 

comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti conv. in legge 33/2009 

I) copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 

partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale delle 

prestazioni che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico concorrente; 

ovvero 

I)  copia autentica del contratto di rete ( redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 

firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD); 

II)  dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, di cui al documento sub n.2) pto 47 

(attestanti a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei;  la quota di partecipazione all’aggregazione di 

imprese che partecipa alla gara , corrispondente alla percentuale delle prestazioni che verranno eseguiti da 

ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 

dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale 

corrispondente) 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del CAD. 

18.2. La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 devono essere 

redatte  preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare (vedi allegati 2, 3, 4, 5 e 7, 8, 9, 

7bis, 8bis, 9bis).  Le documentazioni di cui ai n. (4), (5) e (6) dell’elenco documenti ex § 18.1 devono essere 

uniche, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. La domanda, le dichiarazioni e le 

documentazioni di cui ai nni (1), (2),(3), (4), (5), (6), (7),  (9), (9bis) (9ter) (10) ed  (11) devono contenere 

quanto previsto nei predetti punti.  La mancata allegazione dell'attestato di presa visione dei luoghi di cui al n 

(7) non comporta l'esclusione dalla gara se l'avvenuta effettuazione del sopralluogo risulta dagli atti della 

Stazione appaltante. 

18.3. La mancata  attestazione e/o allegazione degli elementi necessari per il ricorso all’avvalimento, comporta 

l'esclusione dalla gara, se il concorrente non è in possesso delle necessarie qualificazioni. 

18.4. La mancata indicazione delle opere che si intendono subappaltare come richiesto dalla dichiarazione sub. 

n. (2) pto. 40 o dei progettisti incaricati delle progettazione esecutiva ovvero della percentuale globale dei lavori 

oggetto della concessione che si intendono appaltare a terzi, sub. pto 41, comporta l'esclusione dalla gara, se il 

concorrente non è in possesso delle necessarie qualificazioni, e l'impossibilità di autorizzare subappalti. 

18.5. Ai sensi del comma 1 bis dell'art. 46 del D.lgs. 163/2006 smi, la Stazione appaltante escluderà i candidati o 

i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.lgs. 163/2006 smi,  dal DPR 

207/2010 smi,  e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché  nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 

sulla provenienza dell'offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non 

integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei 

plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle 

offerte. A tal fine si richiama l'indirizzo espresso dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici nella 

Determinazione n. 4 del 10.10.2012. Ove possibile nel rispetto delle par condicio dei concorrenti e nei limiti 

previsti dagli articoli da 38 a 45 del Dlgs. 163/2006 smi, la stazione appaltante si riserva di invitare, se 
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necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati, così come previsto dall’art. 46, comma 1 del Dlgs. 163/2006 smi. 

Troverà applicazione quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 

1-ter del D.Lgs. n. 163/2006 in merito alla possibilità di regolarizzare la mancanza, l’incompletezza ed ogni altra 

irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive previste dal medesimo articolo 38. Il 

concorrente che vi ha dato causa sarà assoggettato, in favore della Stazione Appaltante ad una sanzione 

pecunaria pari all'uno per mille del valore della gara e quindi pari ad € 953,25 (e comunque non superiore a 

50.000 euro) garantito dalla cauzione provvisoria. 

N.B. Qualora i concorrenti abbiamo usufruito del “soccorso istruttorio” ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis del 

D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. e la Stazione Appaltante abbia conseguito la sanzione pecuniaria attraverso l’escussione 

di tutta o parte della cauzione provvisoria di cui sopra, gli saranno tenuti a reintegrare la cauzione per un importo 

corrispondente, a pena di esclusione dalla procedura di gara. La presente previsione non troverà applicazione, nel 

caso in cui i concorrenti provvederanno in maniera autonoma e diretta al pagamento della sanzione pecuniaria 
 

18.6. La mancata indicazione di un numero di fax o di un indirizzo di posta elettronica certificata come richiesto 

dalla dichiarazione sub n. (2) dell’elenco documenti ex § 18.1. non comporta l'esclusione dalla gara, ma la 

Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per l’impossibilità o il ritardo nell'inoltro o nella ricezione 

di comunicazioni, il cui mancato riscontro potrebbe comportare l’eventuale esclusione dei concorrenti. 

 

19. CONTENUTO DELLA BUSTA “ B –OFFERTA ECONOMICA”. 
19.1. Nella busta “B” devono essere contenuti a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

I) LA DICHIARAZIONE DI OFFERTA sottoscritta dal legale rappresentante, o dal suo procuratore, redatta in 

conformità al fac simile allegato n. 10, contenente:  

A) l’indicazione, in cifre ed in lettere, della percentuale di rialzo offerta sul canone percentuale da riversare al 

Comune a base d’asta (minimo a base d'asta: 10 per cento (fermo restando il minimo garantito di euro 15.000 

annui A tal fine si precisa che la percentuale di rialzo deve essere espressa come percentuale in aumento sulla 

percentuale minima a base d'asta dell’10% e non come percentuale dall'offerta presentata. Quindi se si vuole 

offrire al Comune un canone ad es. del 12% la percentuale di rialzo da indicare è 16,67%. 

Si richiede di indicare quattro cifre decimali dopo la virgola, arrotondando la quarta alla cifra superiore se la 

quinta è pari o uguale a cinque. Se non sono indicate cifre decimali si intenderanno poste 

 

B) L'indicazione specifica dei costi della sicurezza ai sensi dell'art. 87 comma 4 del codice, per forniture e 

servizi, che devono risultare congrui rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture. 

 

L’offerta economica come sopra redatta deve essere corredata dalla seguente documentazione, a pena di 

esclusione dalla gara: 

I) PIANO ECONOMICO - FINANZIARIO, di copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto 

l'arco temporale prescelto con la specificazione del valore residuo dell'impianto MINIEOLICO al netto di 

ciascun ammortamento annuale. Il valore residuo dell'investimento non ammortizzato al termine della 

concessione deve essere pari a zero. Il piano deve essere sottoscritto dall'istituto di cui al successivo punto III) e 

dai soggetti sottoscrittore della dichiarazione di offerta. 

II) DOCUMENTI PROGETTUALI CONTENENTI RIFERIMENTI ECONOMICI E TEMPORALI 
CHE NON DEVONO ESSERE ASSOLUTAMENTE INSERITI NELL’OFFERTA TECNICA: il  

Computo  metrico  estimativo,  l’Elenco  Prezzi  con analisi  dei  prezzi  unitari  offerti,  necessari  

unicamente  per  giustificare  nel dettaglio  l’ammontare  dell’offerta  a    corpo;   

III) DICHIARAZIONE sottoscritta da uno o più istituti finanziatori, contenente, ai sensi dell'art. 144, comma 3 

ter del Codice, la manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, in considerazione dei contenuti dello 

schema di contratto e del piano economico finanziario di cui al precedente punto I).  
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19.2. Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio o GEIE non 

ancora costituiti (art. 34, comma 1, lettere d-e-f ed art. 37, comma 8 del Codice), la dichiarazione di offerta ed il 

piano economico finanziario devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 

raggruppamento o consorzio o GEIE. Nel caso di aggregazione di imprese di rete, devono essere sottoscritti 

dagli stessi soggetti che sottoscrivono l’istanza di partecipazione come previsto al § 18.1. n. (1) dell'elenco 

documenti.  

19.3 Nel caso in cui la dichiarazione di offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va 

trasmessa la relativa procura in originale o copia conforma all’originale. 

19.4 Con la presentazione della dichiarazione di offerta, il concorrente dichiara di ben conoscere ed accettare 

incondizionatamente tutte le clausola dell’allegato capitolato speciale. 

 
 
19 BIS. CONTENUTO DELLA BUSTA “ C –OFFERTA TECNICA”. 
 

19 BIS.1. Nella busta “C” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il seguente documento: 

LA OFFERTA TECNICA Sottoscritta dal legale rappresentante, o dal suo procuratore,  contenente quanto 

segue: 

Progettazione definitiva dell’impianto mini eolico 
a) Il progetto dovrà prevedere e dimostrare l’adozione di tecnologie che diminuiscano l’impatto 

paesaggistico; 

b) L’attuazione di soluzioni e tecnologie che aumentino la resa diminuendo il numero di rotori necessari; 

c) Rapidi tempi di esecuzione dell’intervento come in precedenza specificato; 

CONTENUTI  TECNICI  DEL  PROGETTO DEFINITIVO 
Gli  elaborati  e  la  documentazione  richiesta  in  fase  di  offerta  del  progetto definitivo  sono  

quelli  previsti  dagli  artt.  da  24  a  32  del  D.P.R.  207/10  per  il  livello di  progettazione  

definitiva.  In  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  93  comma  4 del  Dlgs  163/06  smi,  il  

progetto  definitivo  costituente  l’offerta,  dovrà  rispettare  i seguenti  criteri  e  prescrizioni: 

Dovrà  essere  sviluppato  ad  un  livello  tale  da  fornire  gli  approfondimenti  tecnici atti  ad  

individuare  compiutamente  i  lavori  da  realizzare,  nel  rispetto  delle esigenze,  degli  obiettivi,  

delle  prestazioni,  delle  condizioni,  dei  criteri,  dei  vincoli, degli  indirizzi  e  delle  indicazioni  

stabiliti  nel  progetto  preliminare  ed  in  particolare nella  Relazione  illustrativa  e  nel  Capitolato  

prestazionale . 

Deve  contenere  tutti  gli  elementi  necessari  ai  fini  del  rilascio  delle  prescritte autorizzazioni  

ed  approvazioni; 

Deve  recepire  quanto  previsto  nel  Progetto  Preliminare  redatto dall’Amministrazione  Comunale,  

ivi  comprese  le    indicazioni    preliminari    fornite dagli  Enti  a  cui  il  progetto  preliminare  è  

stato  sottoposto. 

Qualora  il  concorrente  riscontri  eventuali  insufficienze  nel  progetto    preliminare ovvero  nella  

documentazione  tecnica  messa  a  disposizione,  la  progettazione definitiva  dovrà  comunque    

rispondere    alle    finalità    dell’appalto,    così    come espresse  nei  documenti  a  base  di  gara. 

Il  Progetto  Definitivo  prodotto  sarà  sottoposto  alla  procedura  di  valutazione  e  al vaglio  degli  

Enti  competenti  al  rilascio  delle  autorizzazioni  di  legge  e  dei  nulla osta  vincolanti,  questo  

pertanto  dovrà  essere    corretto    e    rielaborato    tenendo conto  delle  eventuali  osservazioni  

che  potrebbero  prodursi  in  tale  sede  da  parte degli  Enti  preposti.  

Devono  essere  risolti  a  cura  dell’Appaltatore  i  rapporti  con  i  soggetti  gestori  di servizi  

interferenti  con  i  lavori  in  progetto.  Resta  inteso  che  qualora  a  seguito della  redazione  del  

Progetto  Definitivo  o  Esecutivo  dovessero  verificarsi  ulteriori occorrenze  e  interferenze  con  i  

servizi,  gli  adempimenti  conseguenti  saranno  a cura  dell’Appaltatore. 

Il  progetto  definitivo  dovrà  comprendere  almeno  i  seguenti  elaborati: 

1.  Relazione   illustrativa   generale,   descrittiva   dei   criteri   utilizzati   per   le   scelte 

progettuali,  nonché  delle  caratteristiche  dei  materiali; 
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2.  Relazioni   tecniche   e   relazioni   specialistiche comprensive di riscontri ed analisi geologiche e di 

conformità ai Piani di Bacino; 

3.  Relazione paesaggistica 

4.  Rilievi  plano-altimetrici  e  studio  dettagliato  di  inserimento  urbanistico; 

5.  Elaborati  grafici; 

6.  Calcoli  delle  strutture  e  degli  impianti; 

7.  Elenco  dei  prezzi  unitari  ed  eventuali  analisi  da  inserirsi  nella  busta  contenente l’offerta  

economica; 

8.  Censimento  e  progetto  di  risoluzione  delle  interferenze; 

9.  Computo  metrico  estimativo (da allegare però esclusivamente all’interno dell’offerta economica); 

10. Piano di dismissione e ripristino dell’area (da allegare esclusivamente all’interno dell’offerta economica); 

11.  Aggiornamento  del  documento  contenente  le  prime  indicazioni  e  disposizioni per  la  stesura  

dei  piani  di  sicurezza (da allegare esclusivamente all’interno dell’offerta economica); 

12.  Cronoprogramma  dettagliato,  da  articolare  nelle  varie  fasi  di  lavoro; 

13.  Schede  tecniche  dei  materiali,  forniture  e  loro  utilizzo; 

14.  Documentazione   fotografica; 

15.  Ogni  altro  elaborato  che  a  giudizio  del  progettista  sia  ritenuto  idoneo  alla completa  

individuazione  delle  opere; 

16.  Eventuale Relazione  sulle  interferenze. 

17.  Elenco  descrittivo  di  tutte  le  voci  relative  alle  lavorazioni  previste  senza  alcun riferimento  

ai  prezzi  che  verranno  invece  applicati  nel  computo  metrico. 

18.  Relazione  sintetica  generale  contenente  la   descrizione  sintetica  di  tutti  gli elementi  più  

significativi  del  progetto  e  delle  soluzioni  tecniche  adottate, corredata  anche  da  eventuali  

disegni, fotografie  o  fotosimulazioni. 

Pena  esclusione  tutti  i  documenti  contenenti  riferimenti  economici  non  dovranno  essere  

inseriti  nell’offerta  tecnica  (progetto definitivo),  pertanto,  il  Computo  metrico  estimativo,  

l’Elenco  Prezzi  con analisi  dei  prezzi  unitari  offerti,  necessari  unicamente  per  giustificare  nel 

dettaglio  l’ammontare  dell’offerta  a    corpo,   dovranno essere inserii nella busta  contenente  

l’offerta  economica. 

Ad  aggiudicazione  definitiva  avvenuta  saranno  poste  in  atto  tutte  le  procedure previste  dall’art.  

168  del  D. P. R. 207/10 nonché quanto previsto e specificato nel capitolato speciale d’appalto. 

 

Dalla suddetta documentazione NON deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 

indirettamente, l’offerta economica presentata che deve essere deducibile solo dal contenuto della busta “B” 

 

19BIS.2. Qualora il concorrente sia costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio o GEIE non 

ancora costituiti (art. 34, comma 1, lettere d-e-f ed art. 37, comma 8 del Codice), la offerta tecnica deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio o GEIE. Nel caso di 

aggregazione di imprese di rete, l’offerta deve essere sottoscritta dagli stessi soggetti che sottoscrivono l’istanza 

di partecipazione come previsto al § 18.1. n. (1) ) dell'elenco documenti.  

19 BIS.3 Nel caso in cui la dichiarazione di offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va 

trasmessa la relativa procura in originale o copia conforma all’originale. 

 

20. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

20.1. La commissione di gara, nominata ai sensi  dell’art. 84 del Codice dopo la scadenza per la presentazione 

delle offerte, il giorno fissato per l’apertura delle offerte  di cui al § 6.4, in seduta pubblica, sulla base della 

documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa”, procede:  a) a verificare la 

correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti 

cui esse si riferiscono;  b) a verificare che i consorziati − per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34 

comma 1, lettera b)  o c) del Codice (consorzi cooperative e artigiani – consorzi stabili) hanno indicato che 

concorrono − non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara, 
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ai sensi dell’articolo 37, comma 7, ultimo periodo del Codice, il consorzio ed il consorziato;  c) a verificare che 

nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o 

consorzio ordinario, o GEIE, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara 

medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE e in caso positivo ad 

escluderli dalla gara.  

20.2. La commissione di gara, nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, procede altresì ad una 

immediata verifica circa il possesso dei requisiti generali  e speciali dei concorrenti al fine della loro 

ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e 

dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità di 

vigilanza dei lavori pubblici. La stazione appaltante procede quindi al sorteggio pubblico di un numero di 

concorrenti pari al 10% delle offerte ammesse, con arrotondamento alla unità superiore, concorrenti ai quali 

verrà richiesto, mediante l'indirizzo di PEC o il n. di fax indicati nell'istanza, di comprovare entro il termine di 

10 giorni dalla data della richiesta, ai sensi dell'art. 48 del codice, il possesso dei requisiti economico finanziari e 

tecnico organizzativi, di cui al § 11. La documentazione necessaria a tale comprova è indicata al successivo §. 

20.9. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 

concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche della 

veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti 

dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., individuate secondo criteri discrezionali oppure con sorteggio. 

La commissione di gara, procede quindi nella successiva seduta pubblica: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti suddetti; 

b) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del codice  s.m.i. del 

fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei 

provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false 

dichiarazioni. 
20.3. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede  poi, nella stessa 

seduta o in un eventuale successiva seduta pubblica,  all’apertura delle buste “ C - Offerta tecnica” presentate 

dai concorrenti non esclusi dalla procedura di gara ed alla verifica della presenza della documentazione 

necessaria  in conformità a quanto previsto nel presente disciplinare. In una o più sedute riservate procede 

quindi alla valutazione delle offerte tecniche in base ai criteri stabiliti al § 13.  

Se nessuna offerta ottiene come punteggio, per l’intera offerta tecnica, il valore massimo della somma dei pesi 

previsti dal presente bando per tutti gli elementi della predetta offerta tecnica, è effettuata la riparametrazione dei 

punteggi assegnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il massimo punteggio quale 

somma dei punteggi dei singoli elementi, e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente, in modo 

che la miglior somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera offerta tecnica; 

i punteggi in graduatoria sono adeguati di conseguenza, pur nell’invarianza dell’ordine di classifica delle offerte 

(si procederà alla riparametrazione solo dopo aver proceduto ai sensi del punto 20.5). 

20.3. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede  poi, nella stessa 

seduta o in un eventuale successiva seduta pubblica,  alla lettura dei punteggi conseguiti dalle offerte tecniche 

ed all’apertura delle buste “ B- Offerta economica” presentate dai concorrenti  ed alla verifica della 

documentazione presentata in conformità a quanto previsto nel presente disciplinare, alla lettura delle offerte 

economiche presentate ed alla formulazione della graduatoria risultante dalla sommatoria dei punteggi. 
20.4. Ai sensi dell’art. 38, comma 2, ultimo periodo, del Codice, qualora il soggetto deputato all’espletamento 
della gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate 
autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede ad escludere i concorrenti per i 
quali è accertata tale condizione. 
20.5. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà quindi  ai sensi dell'art. 86, comma 2, del 

Codice, a valutare la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi all'offerta economica, sia la 

somma dei punti relativi all'offerta tecnica (prima dell’eventuale riparametrazione), siano entrambi pari o 

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, come previsto al 15 e 

secondo la procedura prevista dagli art 87 ss del Codice. Resta fermo il potere della stazione appaltante di 
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valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, come consentito dall’art. 86 comma 3, con 

particolare riferimento al costo del lavoro di cui al comma 3 bis dell’art. 82 ed ai costi della sicurezza di cui 

all'art. 87, comma 4, solo dopo questa fase si procederà alla valutazione della riparametrazione di cui al punto 

20.3. 

20.6. Il soggetto deputato all’espletamento della gara procederà quindi all’aggiudicazione provvisoria a favore 

della migliore offerta non anomala. La stazione appaltante successivamente procede a richiedere 

all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente 

non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa 

di cui al § 11 ed all'acquisizione di ufficio per quello generali previsti dall’art. 38 del codice e per quelli in 

possesso di altre pubbliche amministrazioni. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione 

appaltante procede come previsto alla precedente lettera b) del § 20.2 ed ha la facoltà di rideterminare la nuova 

media (ai fini del calcolo della soglia di anomalia) e provvedere ad nuova aggiudicazione provvisoria al 

concorrente che segue in graduatoria oppure di dichiarare deserta la gara. 
20.7. Chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, che avviene in seduta pubblica (tranne la 

valutazione delle offerte tecniche che avviene in seduta riservata). La richiesta di inserimento di dichiarazioni a 

verbale potrà avvenire solo da parte dei legali rappresentanti dei concorrenti di cui al §10. ovvero soggetti, uno 

per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

20.8. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi come indicato al § 6.5. 

20.9. La documentazione a comprova dei requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi di cui al § 11 è la 

seguente, prodotta mediante copia dichiarata conforme all'originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000: 

 

Fatturato medio (§ 11.2.1a):  copia dei bilanci relativi al quinquennio  considerato, corredati della nota 

integrativa e completi della documentazione comprovante l'avvenuto deposito, ovvero, in alternativa, del 

Modello Unico, completo di tutti gli allegati, relativo ai redditi prodotti nel quinquennio  considerato, corredato 

della relativa nota di trasmissione;  

 

Capitale sociale o patrimonio netto (11.2.1.b): autocertificazione dell'estratto della visura camerale (o copia 

dell'estratto dell'ultimo bilancio approvato nel caso ci si avvalga del patrimonio netto) 

 

Svolgimento servizi (§ 11.2.1 c;d.): idonee certificazioni rilasciate dai committenti da cui risultino 

l’indicazione delle tipologie di rapporti giuridici intrattenuti con essi in relazione ai servizi attestati; ovvero 

in alternativa copia delle fatture emesse e dei relativi contratti;  

 

21. ALTRE INFORMAZIONI 

21.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

- devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n.445/2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare 

contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un 

documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola 

copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata originale o 

copia conforme all’originale della relativa procura;  

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 

consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per 

quanto di propria competenza; 

- eventuali correzioni sono valide solo se confermate e sottoscritte. 

- Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente  sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente 

dalla stazione appaltante (§ 5.1. e 5.2.) che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione alle proprie condizioni 

specifiche. Salvo che l'offerta del prezzo sia determinata mediante prezzi unitari il mancato utilizzo di moduli 

predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle offerte non costituisce causa di esclusione.  

21.2. Per quanto riguarda le cause di esclusione si richiama quanto previsto dall’art. 46 comma 1 bis del D.lgs.  
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163/2006 secondo l'indirizzo espresso dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici nella Determinazione n. 

4/2012. 
21.3. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 

appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice. Il mancato, inesatto o tardivo 

adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi dell’art.46, comma 1, del Codice, di 

completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce 

causa di esclusione . 

21.4. Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, comma 

2, 45, comma 6, e 47 del Codice. In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere 

prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  Tutta la 

documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata 

da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 

lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 

traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea 

dovranno essere espressi in euro. 

21.5 Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in 

altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

21.6. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente, ai sensi dell’art.86, comma 3, del Codice. 

21.7. E’ in ogni caso facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non 

stipulare il contratto d’appalto. 

21.8. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 

21.9. .Il Concessionario assume la completa responsabilità per l'esecuzione dei lavori, i quali saranno progettati e 

realizzati a perfetta regola d'arte, in modo che gli impianti corrispondano perfettamente a tutte le condizioni 

stabilite dal contratto e dai progetti approvati. La progettazione definitiva ed esecutiva, incluso l'aggiornamento 

del  piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione, dovrà essere svolta a cura e spese del 

concessionario, da professionisti abilitati in relazione alle categorie e classi dei lavori da progettare,  

regolarmente iscritti agli ordini professionali, in possesso dei requisiti previsti dall’art. 90 del Codice e dovrà 

essere sottoposta all'approvazione della stazione appaltante. La direzione lavori, incluso il coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori,si svolgerà  a cura e spese del concessionario e dovrà  essere affidata a 

tecnici abilitati in possesso dei requisiti di legge, inoltre a tale figura si affiancherà una figura professionale di 

fiducia dell’Amministrazione atta a vigilare ed a valutare un adeguato andamento del cantiere in merito alle 

opere di scavo e manomissione del sedime di ex discarica, il cui compenso sarà riconosciuto interamente 

dall’Amministrazione comunale sulla base di un disciplinare d’incarico. I lavori si svolgeranno sotto la vigilanza 

del Responsabile Unico del Procedimento, nel rispetto delle vigenti normative. Il RUP ed i suoi collaboratori 

avranno facoltà di visitare il cantiere ed assistere ai lavori, ed eserciteranno in generale tutte le attività ed i 

controlli consentiti dalla legge. Il Concessionario e la sua Direzione lavori dovranno fornire all’Amministrazione 

concedente ed ai suoi funzionari, tutti i chiarimenti tecnici ed i mezzi richiesti per gli accertamenti da effettuare 

sulle opere. L’amministrazione concedente, nella persona del RUP coadiuvato da eventuali supporti tecnici 

individuati dall’Amministrazione stessa, si riserva di eseguire la funzione di Alta Sorveglianza sull’esecuzione 

dei lavori. La sorveglianza dei lavori da parte dell’amministrazione concedente e le operazioni del collaudatore 

di cui al successivo § 21.10, non esonerano in nessun modo il Concessionario, né la direzione lavori, né gli 

esecutori dei lavori, dalle loro responsabilità in ordine all’esatto adempimento degli obblighi contrattuali.  

21.10 II concedente designerà un tecnico incaricato del collaudo delle opere. Il collaudo, anche in corso d’opera, 

dovrà essere effettuato e concluso secondo le prescrizioni dettate dalle disposizioni legislative vigenti in materia 

di lavori pubblici ed, in particolare, ai sensi dell’art. 141 del Codice e degli artt. 215 ss del Regolamento. Il 

concessionario darà immediata comunicazione al concedente della intervenuta ultimazione degli interventi e 

quest’ultimo provvederà ad informarne il collaudatore, che procederà immediatamente alle necessarie 
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constatazioni. Il collaudo degli interventi deve essere ultimato entro e non oltre mesi 6 (sei) dalla comunicazione 

dell’ultimazione dei lavori da parte del concessionario e il certificato di collaudo verrà trasmesso per 

l’accettazione al concessionario. Il compenso a favore del collaudatore sarà liquidato dal concessionario in 

conformità alle tariffe professionali nel limite massimo complessivo dello 0,50% (zero virgola cinquanta per 

cento) del valore dell’opera quale risultante dal § 3.4. Tutte le spese e gli oneri accessori necessari per il collaudo 

saranno a carico del concessionario, che sarà obbligato ad eliminare tutti i difetti e i vizi che risultassero in sede 

di collaudo e anche successivamente secondo i termini e le modalità previste dal Codice Civile. 

21.11. L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113, 

comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. In misura pari al 10% del valore dell'investimento di cui al § 3.7. Inoltre 

deve prestare fidejussione a garanzia dello smantellamento dell'impianto, come indicato al § 3.2.a), fidejussione 

che deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia alla eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché  la operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

21.12. L’aggiudicatario deve prestare altresì:  

- a) Come previsto dall’art. 153 comma 13 del D.Lgs 163/2006 il soggetto offerente deve inoltre corredare 

l’offerta con una ulteriore cauzione fissata in misura pari al 2,5% del valore dell’investimento e pertanto pari a 

(2,5%*(953.250,00)=23.831,25. 

- b) c) polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi con i contenuti previsti dagli 

articoli 129 del Codice e 125 del Regolamento, e precisamente: b) polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma assicurata pari almeno a euro 

930.000,00 (diconsi euro novecentotrentamilaeuro/00), c) assicurazione contro responsabilità civile verso terzi 

per l’importo di cui all’art. 125, comma 2, del Regolamento. La copertura assicurativa, di cui ai succitati punti a) 

e b), dovrà decorrere dalla data di consegna lavori e cessare alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio  o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione lavori risultante dal relativo certificato 

(incluse eventuali opere connesse di cui al § 3.2.d) 

- d) a decorrere dalla data del certificato di collaudo e per tutta la durata della concessione dell'impianto 

EOLICO polizza assicurativa a copertura dei danni di impianti strutture ed opere, anche preesistenti e per  

responsabilità civile verso terzi con un massimale non inferiore ad €  5.000.000 ed estensione al rischio di 

inquinamento accidentale; 

- e) polizza di responsabilità civile e professionale del progettista, nella misura minima prevista ai sensi 

dell’art.111 del Codice e 269 del Regolamento. 

21.13. Il termine per l'approvazione dell'aggiudicazione provvisoria da parte dell'organo competente di cui all'articolo 

12, comma 1 del Codice, è stabilito in 90 giorni; il verbale di aggiudicazione non costituisce contratto. Ai sensi 

dell’art. 11, comma 10 del Codice, la stipula del contratto d’appalto non potrà in ogni caso avvenire prima di 

trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva. Fatto 

salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel termine di 90 giorni che 

decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.  

21.14. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. Le spese 

relative alla stipulazione del contratto, in forma pubblica amministrativa e con modalità elettronica, sono a carico 

dell’aggiudicatario. Sono a carico dell’aggiudicatario anche le spese di pubblicazione per estratto sui quotidiani 

del  bando  e dell’avviso relativo all’aggiudicazione con le modalità di cui all’art. 34, comma 35, del DL 

179/2012 conv. in Legge 221/2012 

21.15. Non sono ammesse e sono quindi escluse le offerte condizionate, quelle espresse in modo indeterminato o 

con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte parziali e/o limitate, le offerte che presentino 
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correzioni non confermate e sottoscritte; le offerte nelle quali siano illeggibili lettere o numeri sono considerate 

incomplete e pertanto escluse. 

21.16. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art.140 del Codice  

21.17. I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione 

della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. Le cauzioni provvisorie saranno 

svincolate, per tutti gli offerenti tranne che per l’aggiudicatario e chi lo segue in graduatoria, entro il termine di 

cui all’art. 75, comma 9, del Codice. 

21.18. Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.  Il concorrente deve indicare 

all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere o le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo in 

conformità a quanto previsto dall’art.118 del Codice e dall’art.170 del Regolamento; in mancanza di tali 

indicazioni il successivo subappalto è vietato.  La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti. 

21.19. Ai sensi dell’art. 79, commi 5-bis e 5-quinquies del Codice, il concorrente deve indicare all’atto di 

presentazione dell’offerta il domicilio eletto unitamente all’indirizzo di posta elettronica certificata o al numero 

di fax al fine dell’invio delle comunicazioni previste dal medesimo articolo  ed  accettare che le comunicazioni 

stesse possono essere inviate  via fax al numero suddetto nel caso in cui non sia indicato un valido indirizzo di 

posta elettronica certificata; tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e 

gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di PEC o 

al n. FAX di cui sopra; in caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di rete d’impresa,  consorzi ordinari 

o GEIE anche se non ancora costituiti, la comunicazione recapitata al mandatario/capogruppo si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici componenti; in caso di avvalimento, la comunicazione recapitata 

all’offerente si intende validamente resa anche all’impresa ausiliaria. Qualora i concorrenti non indichino un 

valido indirizzo di posta elettronica certificata e non indichino ed autorizzino nemmeno l’uso del fax (e/o nel 

caso in cui questi mezzi non ricevano correttamente), la Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità 

per l’impossibilità di inoltro di comunicazioni, o per il ritardo nella ricezione delle comunicazioni inviate per 

posta raccomandata, la cui mancata tempestiva ricezione potrebbe comportare l’eventuale esclusione dei 

concorrenti.  

21.20. Per quanto non diversamente disciplinato, si applicheranno le disposizioni di cui al D.M. LL.PP. 19 aprile 

2000, n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici”, nonché le disposizioni 

del Codice e del Regolamento e le altre disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici. 

21.21. E’ esclusa la competenza arbitrale; in caso di controversie sarà competente il Foro di Savona; 

21.22. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03, si informa che i dati forniti  nel procedimento di gara saranno 

oggetto di trattamento nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per 

l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti conseguenti all’aggiudicazione. Il trattamento sarà 

effettuato con modalità manuali ed informatizzate. L’eventuale rifiuto a fornire tali dati comporta l’impossibilità 

di dare corso all’offerta. I dati potranno essere comunicati alle Autorità Pubbliche preposte al controllo ed alla 

vigilanza nel settore degli appalti. Il titolare del trattamento è il Comune di Magliolo. Il Responsabile del 

trattamento è il Responsabile del Settore in epigrafe. In ogni momento ogni partecipante alla gara potrà 

esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 

21.23. Si richiama quanto previsto in materia di diritto di accesso agli atti dall’art. 13 del Codice. 

21.24.  In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione concedente potrà gestire direttamente o tramite 

affidamento a terzi le opere e gli impianti facenti parti della concessione revocata. In tal caso le opere e gli 

impianti passeranno  immediatamente nella disponibilità dell'Amministrazione concedente, che ne resterà 

proprietaria, con esclusione di qualsiasi tutela possessoria a favore del concessionario. 

21.25. l'Organo competente per eventuali procedure di ricorso è il  T.A.R. per la Liguria - VIA DEI MILLE, 9 - 

16147 Genova (GE). Termine per le procedure di ricorso: giorni trenta; 

21.26. L’Amministrazione comunale si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento e di  

sospendere, spostare o rinviare le sedute di gara senza che i concorrenti possano pretendere alcunché a titolo di 
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indennizzo, risarcimento, rimborso spese o qualunque altro titolo. 
21.27. La stazione appaltante richiama la necessità di rispettare quanto previsto dal DPR 16 aprile 2013 n. 62 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. ed il Codice di comportamento del Comune di Magliolo, a pena di risoluzione 

del contratto. 

21.28.  La procedura di gara è stata indetta con Determinazione del Settore in epigrafe n. 66 del 07 agosto 2015.  

21.29 Pubblicato nel GURI n. 94 del 12.08.2015 
IL  RESPONSABILE DEL SETTORE  

TECNICO 

Ing. Simone NOLESIO 

 


